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                                               COMUNICATO AI LAVORATORI 
 
 Dopo mesi di trattative per focalizzare le miriadi di problematiche di tutti i reparti, rese inutili 
a causa delle discutibili politiche aziendali, volte solo al contenimento dei costi, a discapito 
della qualità dei servizi in concessione, diventa inevitabile la proclamazione di una forte azione 
di protesta di tutto il personale. 
 Le rr.ss.aa. di CGIL, CISL, UIL, UGL e SLA, in maniera responsabile, hanno cercato in ogni modo 
di tenere aperto il dialogo con l’Azienda, convinte che la concertazione sia la strada migliore 
per risolvere i problemi, ma evidentemente la strategia aziendale è un’altra, e si dirige verso un 
modello di relazioni industriali non più partecipativo, ma fatto di scelte unilaterali che cozzano 
con la “qualità del servizio e del lavoro”. 
E’ da mesi che le OO.SS. sottopongono proposte per affrontare le questioni inerenti Igiene e 
Sicurezza, Esazione, Corrieri, Addetti svuotamento Casse, MCR, CEO, Esercizio, Sala Radio, 
Impianti, PB e Uffici, ecc,  ma ogni sforzo frantuma di fronte alla miserabile esigenza di 
centrare gli obiettivi finanziari dettati dall'alto alla dirigenza aziendale locale.   
 E’ fuori luogo  che una Azienda quale ASPI, che continua a generare utili importanti e dispone di 
notevoli risorse economiche, non riesca a garantire investimenti finalizzati al miglioramento 
della sicurezza e della rete autostradale interna, ma storna i profitti verso attività diverse dal 
core business e al di fuori del territorio nazionale.   
 Il Tronco di Cassino  per volumi di traffico ed incassi da pedaggio, risulta uno dei più virtuosi, 
tuttavia non si assume se non per alleviare le coscienze o le conseguenze…….  Ad oggi non è dato 
conoscere neppure le sorti dei figli dei dipendenti deceduti. 
Le scriventi RRSSAA, restano convinte che si debba produrre ogni sforzo per cogliere tutte le 
occasioni per creare nuova occupazione, anche quella indotta dai processi di internalizzazione. 
Purtroppo il contesto attuale nel quale l’Azienda si muove non è più supportabile, il modello di 
relazioni scelto dall’azienda è inadeguato ad una società di livello internazionale che fornisce  a 
caro prezzo alla collettività i servizi ricevuti in concessione. Questi atteggiamenti minano 
fortemente i rapporti tra Azienda e Sindacato e rischiano di vanificare i progetti in cantiere. 

  
LLEE  OOOO..SSSS..  IINN  QQUUEESSTTOO  PPAARRTTIICCOOLLAARREE  MMOOMMEENNTTOO  FFAANNNNOO  AAPPPPEELLLLOO  AA  

TTUUTTTTII  II  LLAAVVOORRAATTOORRII  DDII  SSOOSSTTEENNEERREE  LLAA  VVEERRTTEENNZZAA  CCOONN  UUNNAA  GGRRAANNDDEE  

MMOOBBIILLTTAAZZIIOONNEE  PPAARRTTEECCIIPPAANNDDOO  AALLLL’’AAZZIIOONNEE  DDII    
SSCCIIOOPPEERROO    
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